
 

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA 

                               

FORNITURA DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA 
MEDIANTE FORNITURA DI BUONI PASTO ELETTRONICI 

CIG 8966039173 

 (GFg59) 

CONTRATTO D’APPALTO 

Con la presente scrittura privata, da registrarsi in caso d’uso 

T R A 

 Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, con sede legale e domicilio legale ai fini 

del presente contratto in 44121 Ferrara, Via Borgo dei Leoni 28, telefono 

0532.218211, fax 0532.211402, sede tecnica in 44121 Ferrara, Via Mentana 7, te-

lefono 0532.218111, fax 0532.218150, codice fiscale 93076450381, indirizzo di 

posta elettronica certificata posta.certificata@pec.bonificaferrara.it, e-mail: 

info@bonificaferrara.it, sito web istituzionale www.bonificaferrara.it, (Parte con-

traente più avanti definita semplicemente “Consorzio”), qui legalmente rappre-

sentato dal Dott. Stefano Calderoni, nato a Portomaggiore (FE) il 31 ottobre 1981, 

domiciliato per la carica presso la suddetta sede legale del Consorzio, il quale in-

terviene nella sua qualità di Presidente pro-tempore e legale rappresentante del 

Consorzio; 

E 

 _____________________, con sede legale in ________ , Via ______________ n. 

___, codice fiscale _____________________ e partita IVA __________________ 

(Parte contraente più avanti definita semplicemente “Appaltatore”), qui legal-

mente rappresentata da ____________ nato a _________ (___) il ________ 
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residente a _______ e domiciliato per la carica presso la suddetta sede legale 

della Ditta, che interviene nella sua qualità di ________________   

Premesse 

I) Inquadramento dell’appalto 

L’oggetto del presente contratto consiste nella fornitura del servizio sostitutivo di 

mensa mediante buoni pasto elettronici per anni 5 (cinque), con decorrenza dalla 

sottoscrizione del presente contratto. 

II) Importo economico dell’appalto 

L’importo di contratto per il suddetto periodo ammonta ad Euro ____________ 

(_____________) al netto di IVA (4%) sui buoni pasto elettronici. 

III) Affidamento della fornitura 

L’affidamento della fornitura in oggetto avviene a seguito di esperimento di proce-

dura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 50/2016 (di seguito anche “Codice”) e tenuto 

conto dell’articolo 8, comma 1, lettera c) del Decreto Legge n. 76/20, convertito in 

legge n. 120/20. Il Capitolato Tecnico facente parte del progetto della fornitura, e di 

seguito più volte nominato, è stato valutato ed accettato dall’Appaltatore in quanto 

condizione necessaria per presentare offerta in sede di gara.  

Il Comitato Amministrativo del Consorzio ha disposto l’aggiudicazione definitiva con 

Deliberazione n. ____ del _______. 

Tutto ciò premesso, tra le sopra indicate Parti si conviene e si stipula quanto segue. 

Art. 1. Natura e forma del contratto 

Il presente è un contratto d’appalto di fornitura con il quale l’Appaltatore assume, 

con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, lo svolgi-

mento di prestazioni richieste verso un corrispettivo in denaro. 

L’Appaltatore si obbliga a svolgere la fornitura in modo conforme alle prescrizioni 



 

contrattuali come da offerta dell’Appaltatore del __________ protocollata in questo 

Consorzio al n. ____________ del ________ . 

Il presente contratto è soggetto ad IVA e viene stipulato mediante scrittura privata 

registrata presso Agenzia delle Entrate, in modalità elettronica con l’apposizione di 

firme digitali, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, a spese dell’Appal-

tatore. 

Art. 2. Normativa applicabile 

Al presente contratto si applica, in quanto compatibile e sino alla sua conclusione, la 

normativa vigente alla data di sottoscrizione del contratto in materia di fornitura di 

buoni pasto elettronici, fatte salve eventuali modifiche, integrazioni e norme ema-

nate successivamente e di natura cogente che debbano essere applicate anche ai 

contratti in corso di esecuzione, con particolare riguardo, in via non esclusiva: 

- al Codice dei contratti pubblici D.Lgs. 50/2016; 

- alle Linee Guida ANAC; 

- ai Decreti emanati in attuazione del D.Lgs. 50/2016; 

- al Decreto MISE n. 122 del 07/06/2017; 

- al Codice antimafia D.Lgs. 159/2011; 

- all’art. 3 della Legge 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- al Codice Civile, in via residuale per quanto non trattato dai suddetti provvedi-

menti. 

Costituisce la disciplina di natura speciale che regola l’esecuzione della fornitura in 

oggetto il presente contratto, ivi comprese le premesse ed ogni suo allegato. 

L’Appaltatore è inoltre tenuto al pieno rispetto di leggi, CCNL, regolamenti nazionali 

e locali afferenti la retribuzione, assistenza sociale e assicurazione dei lavoratori. 

In caso di contrasto tra clausole contrattuali e norme giuridiche di livello legislativo 



 

e/o regolamentare, prevale la clausola contrattuale, a norma dell’art. 1322, comma 

1, del Codice Civile. A norma dell’art. 1374 del Codice Civile, le clausole contrattuali 

vincolano le Parti non solo a quanto è espresso nelle medesime clausole, ma anche a 

tutte le conseguenze che ne derivano secondo la legge o, in mancanza, secondo gli 

usi normativi o l’equità. 

I richiami effettuati in modo espresso nel presente contratto alle norme di legge e/o 

di regolamento, o ad altre fonti del diritto, hanno valore recettizio: la norma richia-

mata ha valore di clausola contrattuale e le Parti manifestano la propria volontà nel 

volere che le stesse assumano valore pattizio. 

Art. 3. Domicilio del Consorzio e dell’Appaltatore ai fini del contratto 

Agli effetti del presente contratto, il Consorzio elegge il proprio domicilio legale 

presso la sua sede legale in Via Borgo dei Leoni 28, 44121 Ferrara, PEC: posta.certifi-

cata@pec.bonificaferrara.it. 

Ogni atto, notificazione e comunicazione formale da parte dell’Appaltatore al Con-

sorzio, nelle persone dei diversi soggetti che lo rappresentano ai fini del contratto, 

deve essere indirizzata al sopra indicato domicilio, a pena di inefficacia o nullità. 

Il RUP del presente contratto è il Direttore dell’Area Economica Dott. Gaetano Marini. 

Agli effetti del presente contratto, l’Appaltatore elegge il proprio domicilio legale 

presso la sua sede legale in ________, Via ___________ n. ____, PEC sede legale: 

________________ . 

Art. 4. Variazioni di soggetti, fatti, stati e luoghi dell’Appaltatore 

L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente al Consorzio, durante il corso 

del contratto, le eventuali variazioni intervenute in ordine alla composizione e alla 

legale rappresentanza dell’Appaltatore, al domicilio ai fini del contratto, ai poteri, 

ruoli e mansioni attribuiti ai diversi soggetti che rappresentano a vario titolo 



 

l’Appaltatore nel presente contratto, alle coordinate bancarie su cui effettuare i pa-

gamenti e a quant’altro necessario od opportuno, ivi compresa l’eventuale richiesta 

e l’ammissione al concordato preventivo. 

Art. 5. Incedibilità del contratto – Penali - Cessione dei crediti - Cessioni e trasfor-

mazioni di azienda 

Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, il contratto non può essere ceduto, a pena 

di nullità della cessione. Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, non è consentito il 

subappalto. 

La cessione dei crediti dell’Appaltatore è disciplinata dall’art. 106, comma 13, del 

D.Lgs. 50/2016, al quale si rimanda. 

Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’Ap-

paltatore non hanno effetto nei confronti del Consorzio fino a che il cessionario, ov-

vero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non ne 

abbia formalmente informato il Consorzio e non abbia documentato il possesso dei 

requisiti di qualificazione necessari per l’esecuzione dell’appalto. Nei 60 giorni suc-

cessivi alla comunicazione il Consorzio può opporsi al subentro del nuovo soggetto 

nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove 

non risultino sussistere i suddetti requisiti di qualificazione. 

Art. 6. Fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo dell’Appaltatore 

In caso di fallimento, liquidazione coatta o concordato preventivo dell’Appaltatore, si 

applica, in quanto compatibile, l’art. 110 del D.Lgs. 50/2016, al quale si rimanda. 

Art. 7. Rappresentanti del Consorzio ai fini del contratto 

Titolato ad impegnare legalmente il Consorzio nei confronti dell’Appaltatore è esclu-

sivamente il Presidente del Consorzio, al quale spetta la sottoscrizione del contratto 

ed ogni eventuale successiva modifica o integrazione ai patti contrattuali originari. 



 

Al Responsabile Unico del Procedimento (RUP), Dott. Gaetano Marini, nominato 

dal Consorzio spettano i compiti e sono attribuite le prerogative stabilite dall’art. 31 

e 101 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e dalle Linee Guida ANAC n. 3. 

Il contratto, sotto il profilo tecnico-esecutivo e di supervisione, sarà controllato per 

conto del Consorzio dal Direttore dell’esecuzione del contratto, Aiuto Capo Sezione 

Lidia Bacilieri. 

Il RUP e il supervisore sopa detti potranno indirizzare per iscritto all’Appaltatore for-

mali richieste e/o ordini di servizio. 

Art. 8. Prezzi – Revisione Prezzi 

Per il presente contratto sono valide le condizioni espresse dall’Appaltatore nella so-

pra citata offerta  prot. ______ /______, fra le quali il ribasso offerto sul valore nomi-

nale dei vari tipi di buoni pasto pari al ____ (___________) % . 

L’Appaltatore dichiara che il suddetto ribasso non è superiore allo sconto incondizio-

nato verso gli esercenti, ai sensi dell’art. 144 comma 6 lettera a) del D.Lgs. 50/2016. 

L’appaltatore fornirà per ciascun dipendente del Consorzio, a fronte di una richiesta 

contenente il dettaglio dei nominativi, con matricola, una carta elettronica che fun-

gerà da supporto per l’accredito dei buoni pasto. 

Il prezzo della singola carta elettronica, sia di nuova emissione che in sostituzione, nei 

cinque anni di durata del contratto è ricompresa nel ribasso offerto sopra citato, e 

pertanto resta interamente a carico dell’Appaltatore senza che il Consorzio debba 

riconoscere alcunchè a parte 

Il Consorzio si approvvigionerà di buoni pasto del valore nominale di € 5,00 (cin-

que/00) ed € 7,00 (sette/00) e pertanto il prezzo dei buoni pasto da € 5,00 è pari ad 

€ __________ (_____) (al netto di IVA 4%) mentre quello dei buoni pasto da € 7,00 è 

pari ad € _______ (_____) (al netto di IVA 4%). E’ fatta salva la possibilità per il 



 

Consorzio di approvigionarsi di buoni pasto di diverso valore nominale, al cui valore 

sarà applicato il ribasso offerto in sede di gara. 

L’importo d’appalto potrà subire variazioni in aumento o in difetto, in ragione di even-

tuali modifiche in corso d’opera, nei limiti e alle condizioni di legge, come più avanti 

trattato. 

Trattandosi di fornitura senza posa, gli oneri per la sicurezza da interferenze e i costi 

della sicurezza ai sensi dell’art. 23 del codice sono pari a € 0,00 (zero/00). 

L’Appaltatore si dichiara perfettamente consapevole che il prezzo di contratto, che 

l’Appaltatore stesso ritiene congruo e sufficientemente remunerativo, comprende 

tutte le prestazioni professionali necessarie e richieste che concorrono nell’insieme 

alla completa, regolare e puntuale esecuzione del presente contratto. L’Appaltatore 

rinuncia pertanto fin d’ora a qualunque pretesa e rivalsa di carattere economico de-

rivante da sue responsabilità nella valutazione dell’offerta prodotta, quali l’imperizia, 

la negligenza o la sottovalutazione degli oneri ed obblighi compresi nel prezzo d’ap-

palto. 

A partire dal terzo anno di vigenza del contratto, l’Appaltatore potrà richiedere la 

revisione ai sensi dell’art. 106, comma 1 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 per i corrispet-

tivi dovuti, sulla base di un’istruttoria condotta in considerazione della variazione ri-

sultante dall’indice FOI generale pubblicato dall’ISTAT con riferimento al 24° mese di 

contratto. 

Art. 9. Determinazione dei corrispettivi 

Il corrispettivo d’appalto è stabilito a misura, cioè in base alle quantità mensile di 

buoni ordinati dal Consorzio.  

Art. 10. Oneri a carico dell’Appaltatore 

L’Appaltatore dovrà fornire: 



 

 carte elettroniche nominative (entro 20 giorni lavorativi dal ricevimento dell’elenco 

dei nominativi da parte del Consorzio); 

 l’elenco degli esercizi convenzionati che accettano i buoni pasto elettronici presenti 

nelle regioni Emilia Romagna e Veneto;   

 i buoni pasto elettronici entro n. 2 giorni lavorativi dalla richiesta di approvvigiona-

mento. 

L’appaltatore dovrà mantenere la spendibilità dei buoni pasto eventualmente dispo-

nibili sulle carte elettroniche ogni anno come da Capitolato Tecnico di gara, che l’Ap-

paltatore dichiara di ben conoscere e di accettare. 

Resta ferma la facoltà di richiedere la riemissione di buoni pasto scaduti ed inutilizzati 

entro due mesi successivi alla scadenza, tramite il portale beneficiario. 

Sono compresi nel prezzo d’appalto e sono a totale ed esclusivo carico dell’Appalta-

tore le spese di bollo e le spese di registrazione del contratto. 

Art. 11. Penali 

Come previsto dal Capitolato Tecnico di gara, l’Appaltatore si obbliga ad eseguire in 

modo completo e accurato tutto quanto necesssario per svolgere la fornitura con 

professionalità e sicurezza. In caso di ritardo nello svolgimento di una o più presta-

zioni, il Consorzio applicherà le penali previsti dal Capitolato Tecnico di gara. 

L’importo complessivo delle penali non può superare il 10% dell’importo di contratto. 

Oltre detto limite il contratto potrà essere risolto in danno per grave inadempimento 

dell’Appaltatore. 

Art. 12. Tutela e trattamento retributivo dei lavoratori - Regolarità contributiva - 

DURC 

Nell’esecuzione della fornitura l’Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il 

trattamento economico e quello normativo stabiliti dal CCNL e dagli accordi 



 

territoriali di secondo livello vigenti per la categoria imprenditoriale a cui appartiene. 

L’Appaltatore deve altresì provvedere regolarmente al versamento dei contributi pre-

videnziali, assicurativi ed assistenziali dovuti ai lavoratori. 

Durante l’esecuzione del contratto, il Consorzio verifica il permanere delle condizioni 

di regolarità contributiva dell’Appaltatore all’atto dei pagamenti mediante l’acquisi-

zione d’ufficio del DURC online. In caso di irregolarità contributiva, le competenti sedi 

di INPS e INAIL che vantino crediti nei confronti dell’Appaltatore potranno rivalersi 

sui crediti dell’Appaltatore disponibili presso il Consorzio. 

Art. 13. Proroga tecnica al termine della fornitura 

La durata del contratto potrà essere modificata in corso di esecuzione per il 

tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie 

per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi dell’articolo 106, comma 11 

del Codice e comunque per un periodo non superiore a mesi 6 (sei). In tal caso 

il fornitore è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli 

stessi prezzi, patti e condizioni in essere. 

Art. 14. Garanzia definitiva e polizza assicurativa 

In materia di garanzia definitiva che costituisce la cauzione sul contratto trova appli-

cazione l’art. 103, commi 1, 2, 3, 4 e 5, del Codice, ai quali si rimanda. 

La garanzia può essere ridotta nelle circostanze previste dall’art. 93, comma 7, del 

Codice e deve avere efficacia fino a termine della fornitura e all’approvazione da 

parte dell’Amministrazione del Consorzio del certificato di corretta fornitura ese-

guita. 

Qualora sia previsto il pagamento rateale del premio e/o qualora si rendano neces-

sarie proroghe dei termini di scadenza, l’Appaltatore deve provvedere per tempo al 

rinnovo della garanzia. La garanzia deve comunque prevedere che l’omesso o 



 

ritardato pagamento delle somme dovute dall’Appaltatore a titolo di premio non 

comporti l’inefficacia della garanzia e non possa essere opposto dal Fidejussore al 

Consorzio, fatta salva ogni rivalsa del Fidejussore nei confronti dell’Appaltatore. 

La garanzia definitiva copre il mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi 

contrattuali assunti dall’Appaltatore, ivi compresi quelli relativi al trattamento retri-

butivo, contributivo, assicurativo ed assistenziale dei lavoratori dell’Appaltatore 

stesso. 

Resta inteso che il Consorzio si rivale sulla garanzia definitiva per quanto non abbia 

potuto rivalersi direttamente sull’Appaltatore mediante compensazione contabile fra 

le somme a debito e a credito. 

Tutto ciò premesso, tenuto conto che l’Appaltatore ha offerto il ribasso offerto sul 

valore nominale dei vari tipi di buoni pasto pari al ____ (___________) %, e che come 

previsto dall’art. 93, comma 7, del Codice, gli è consentito ridurre la garanzia, si dà 

atto che l’Appaltatore ha costituito la cauzione sul contratto mediante garanzia fide-

jussoria assicurativa, n. _________ dell’importo di € _________, rilasciata dalla Com-

pagnia ___________, emessa il _______ dall’Agenzia di _______ (__) codice _______, 

che resta acquisita agli atti del Consorzio. 

L’appaltatore dichiara di avere in essere idonea polizza assicurativa per la responsa-

bilità civile. 

Art. 15. Pagamenti 

I pagamenti dei buoni pasto forniti dall’Appaltatore avverranno in accordo a quanto 

stabilito dal Capitolato Tecnico, cui si rimanda, a seguito di presentazione di fattura 

di addebito (fattura elettronica e copia di cortesia) riportante n. buoni pasto da € 5,00 

e da € 7,00 con applicazione della scontistica prevista e l’IVA al 4% . Il pagamento 

avverrà entro trenta giorni dalla data della fattura. 



 

Art. 16. Fatturazione 

Ai fini della fatturazione elettronica, le fatture intestate al Consorzio dovranno ripor-

tare il seguente codice destinatario: T04ZHR3. 

Art. 17. Obblighi verso gli esercizi convenzionati 

Ai sensi dell’art. 5 comma 2 del Decreto MISE n. 122/2017 l’appaltatore dovrà con-

cordare con gli esercizi convenzionati una “offerta di base”, senza servizi aggiuntivi, 

idonea ad assicurare ai dipendenti del Consorzio un servizio completo. 

Non sono ammmessi accordi a latere, sottoscritti contestualmente o in mo-

menti successivi/antecedenti agli accordi di convenzione fra appaltatore ed 

esercizi convenzionati, anche accessori, che comportino, in ogni modo, un ag-

gravio economico per gli stessi esercizi convenzionati rispetto all’offerta di 

base sottoscritta, pena l’applicazione dell’art. 23. 

L’appaltatore si obbliga al rispetto dell’art. 5 comma 5 del Decreto MISE n. 122 

del 07/06/2017. 

L’appaltatore si obbliga a prevedere nel calendario dei pagamenti verso gli 

esercizi convenzionati non meno di una data di consegna al mese; a partire 

dalla prima data utile (successiva alla consegna della fattura da parte degli 

esercizi convenzionati) saranno calcolati i termini di pagamento agli esercizi 

convenzionati. 

Art. 18. CIG - Tracciabilità dei flussi finanziari 

La fornitura oggetto del presente contratto all’Appaltatore è stata registrata presso il 

sistema di monitoraggio dell’ANAC con il codice CIG indicato nella prima pagina del 

presente contratto. 

L’Appaltatore è tenuto a riportare il suddetto codice CIG su tutta la documentazione 

relativa al presente contratto, con particolare riguardo alle fatture emesse nei 



 

confronti del Consorzio. 

L’Appaltatore è obbligato ad ottemperare alle norme sulla tracciabilità dei flussi fi-

nanziari di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e a tal fine deve produrre una dichiara-

zione riportante gli estremi del conto corrente dedicato sul quale il Consorzio effet-

tuerà i pagamenti, con le generalità ed i codici fiscali delle persone delegate ad ope-

rarvi. 

Art. 19. Modalità e termini di pagamento - Interessi per ritardati pagamenti 

I pagamenti all’Appaltatore vengono disposti dal RUP. 

La nota di pagamento, accompagnata dalla/e fattura/e e dalla ulteriore documenta-

zione che legittima la spesa, viene destinata all’Ufficio Ragioneria del Consorzio, che 

predispone apposito mandato e lo inoltra alla Banca che esercita il servizio di Cassa 

consorziale. La c.d. “disposizione di pagamento” è il mandato. È questo, pertanto, che 

verrà emesso entro 30 giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento della 

fattura. A norma dell’art. 3 della Legge 136/2010, il Consorzio effettua i pagamenti 

esclusivamente tramite bonifici bancari, indicando sul mandato il codice CIG relativo 

alla fornitura in oggetto, sul conto corrente dedicato dell’Appaltatore e, se del caso, 

su quelli dei Subcontraenti autorizzati. 

In materia di interessi per ritardati pagamenti da parte del Consorzio si applicano le 

disposizioni vigenti in materia. 

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, del citato D.Lgs. 231/2002, e dell’art. 142, comma 4, del 

D.P.R. 207/2010, l’Appaltatore ha diritto agli interessi moratori senza che sia neces-

saria la messa in mora, ovvero apposita domanda o riserva. 

Ai sensi dell’art. 3 del citato D.Lgs. 231/2002, i pagamenti ritardati per ragioni non 

imputabili al Consorzio non danno diritto all’Appaltatore ai sopra indicati interessi 

moratori. Rientrano tra i legittimi impedimenti al pagamento nei termini, a titolo 



 

esemplificativo e non esaustivo, la trasmissione tardiva della fattura, l’errata imputa-

zione delle voci di addebito in fattura e/o l’errato importo che rendano necessario 

nota di accredito e/o annullamento della fattura, le istruttorie necessariamente in-

trattenute dal Consorzio con INPS, INAIL, Cassa Edile, Agenzia delle Entrate - Riscos-

sione. 

Art. 20. Accordo bonario - Transazione 

In materia di accordo bonario, è applicabile l’art. 206 del D.Lgs. 50/2016, al quale si 

rimanda. In materia di transazione, è applicabile l’art. 208 del D.Lgs. 50/2016, al quale 

si rimanda. 

Art. 21. Esclusione dell’arbitrato - Controversie giudiziali 

Non è previsto il ricorso all’arbitrato di cui all’art. 209 e segg. del D.Lgs. 50/2016. Le 

eventuali controversie non risolte in via amministrativa potranno essere devolute in 

via esclusiva alla competenza della Giustizia ordinaria o amministrativa, in base alla 

natura del contendere e alle norme vigenti in materia giurisdizionale. 

In caso di ricorso alla Giustizia ordinaria, è competente il Tribunale di Ferrara. In caso 

di ricorso alla Giustizia amministrativa, è competente il Tribunale Amministrativo Re-

gionale dell’Emilia-Romagna, con sede a Bologna. 

Art. 22. Recesso unilaterale del Consorzio dal contratto 

In materia di recesso dal contratto unilaterale e volontario del Consorzio, è applica-

bile, in quanto compatibile, l’art. 109 del D.Lgs. 50/2016, al quale si rimanda. 

Art. 23. Risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore 

In materia di risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore, si applicano, in 

quanto compatibili, gli artt. 108 e 110 del D.Lgs. 50/2016, oltre a quanto segue. 

Con riguardo alla risoluzione del contratto per grave inadempimento e/o grave irre-

golarità, resta inteso che tra le diverse motivazioni di risoluzione le Parti 



 

espressamente convengono che costituiscono giustificata causa per la risoluzione del 

contratto per colpa dell’Appaltatore, a seguito della formale messa in mora dello 

stesso: 

- il venir meno di un requisito di qualificazione indispensabile ai fini dell’esecuzione 

della fornitura qualora il vizio sia insanabile, come, a titolo esemplificativo, il su-

bentrato incorrere in una causa di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

- le gravi negligenze e/o le gravi contravvenzioni agli obblighi contrattuali assunti 

che pregiudichino il regolare e puntuale svolgimento della fornitura; 

- presenza comprovata di accordi a latere, anche accessori, sottoscritti contestual-

mente o in momenti successivi/antecedenti agli accordi di convenzione, fra Appal-

tatore ed esercizi convenzionati che comportino, in ogni modo, un aggravio eco-

nomico per gli stessi esercizi convenzionati rispetto all’ “offerta di base” di cui 

all’art. 5 comma 2 del Decreto MISE n. 122/2017 ; 

- comprovata commissione nei confronti degli esercizi convenzionati che risultasse 

in violazione dell’art. 144 comma 6 del D.lgs. 50/2016; 

- in caso di cessione totale o di una o più cessioni parziali, di fatto o simulate; 

- il fallimento dell’Appaltatore, ovvero la messa in stato di procedura concorsuale 

coatta o altra condizione equivalente. 

Articolo 24. (articolo non applicabile al presente contratto) 

Art. 25. Allegati al contratto 

Le premesse, le norme citate, le norme comunque applicabili ai contratti di fornitura 

formano parte integrante del presente contratto. 

Sono allegati al contratto facendone parte i seguenti documenti: 

A. offerta economica del _______ protocollata in questo Consorzio al n. ________ 

del ________ ; 



 

B. Capitolato Tecnico di progetto. 

Come data della presente scrittura privata si considera la data di apposizione dell’ul-

tima firma digitale delle parti contraenti.  

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005: 

per il Consorzio 

il Presidente e Legale rappresentante 

Dott. Stefano Calderoni  

per l’Appaltatore 

il ___________ 

_________________ 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del Codice Civile, l’Appaltatore accetta espres-

samente le clausole del presente contratto di cui agli artt. 1, 2, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 15, 

20, 21, 22, 23, 24. 

per l’Appaltatore 

il ___________ 

_________________ 

 




